
Villa San Cataldo 
Giardino

10

Il parco settecentesco 
conservato dai Padri Gesuiti

VIA PAPA GIOVANNI

Sabato 
e Domenica  
ore 10 -18

20 
MIN

S.S. 113 km 246, 400 Bagheria (PA)

Villa Cattolica 
Museo Guttuso

8

La villa merlata che ospita 
le opere e le spoglie di Guttuso

VIA RAMMACCA, 9

Sabato 
e Domenica  
ore 10 -18

30 
MIN

Villa Ramacca è una residenza 
del diciottesimo secolo e sorge 
alle falde del monte Catalfano, 
in una posizione meravigliosa 
rivolta verso la Conca d’Oro e 
il golfo di Palermo. Fu  edifi cata 
da Bernardo Gravina, principe di 
Ramacca e parente del principe 
di Palagonia. Per raggiungere la 
villa bisogna percorrere un lungo 
viale pieno di piante esotiche . 
La residenza, dove visse a lungo 
la famiglia Gravina dopo la do-
minazione spagnola in Sicilia, di-
venne in seguito prima caserma 
e poi lazzaretto. Ritenendola un 
edifi cio infetto, venne abbando-
nata per moltissimi anni prima 
dell’arrivo del principe Baldas-
sarre Scaduto che, acquistando-
la all’asta, la restaurò donandole 
l’aspetto che ha oggi. La villa 
è di proprietà privata e ospita 
ricevimenti.

Villa Ramacca
9

La residenza dei Gravina, 
aff acciata sulla Conca d’Oro 

VIA CASE RAMACCA S.N.C. 
(S.S. 113)

Sabato 
e Domenica  
ore 10 -18

20 
MIN

La costruzione di Palazzo 
Villarosa fu iniziata nel 1763 da 
don Placido Notarbartolo, duca 
di Villarosa, su un’altura vicino 
alle falde del Monte Giancaldo. 
In seguito il progetto fu affi  dato 
a Venanzio Marvuglia. 
La residenza possiede un 
prospetto imponente formato 
da un portico neoclassico alto 
circa dieci metri e sorretto 
da otto colonne distanti due 
metri l’una dall’altra. All’interno 
sono ancora visibili delle belle 
decorazioni murali e restano 
intatti gli splendidi aff reschi con 
scene pastorali nelle volte. Per 
un periodo della sua vita abitò 
queste stanze il pittore baghere-
se Nino Garajo che qui dipinse 
alcune delle sue potenti tele 
realiste. Attualmente la villa è di 
proprietà privata ed è adibita a 
ricevimenti.

Palazzo Villarosa
7

L’imponente palazzo neoclassico 
disegnato dal Marvuglia

VIA FLAVIO GIOIA, 2

Sabato e Domenica  
ore 10 -18
La sala interna sarà visitabile 
se non altrimenti impegnata

20 
MIN

Nel 1736 Francesco Giuseppe 
Bonanni e Filangeri, principe di 
Roccafi orita e di Cattolica, volle 
costruire una villa con alte mura 
merlate, che somigliasse a un 
castello, sì, ma di gusto barocco. 
Con una corte a croce, composta 
da case basse e dalla cappella 
di Santa Rosalia. Adibita prima a 
caserma e poi a lazzaretto, a fi ne 
‘800 la villa viene acquistata da 
Gioacchino Scaduto che vi im-
pianta una fabbrica di conserve. 
Nel 1973 Renato Guttuso dona 
molte sue opere al Comune, che 
andranno a creare il primo nucleo 
del museo dedicato al pittore. 
L’immobile verrà acquistato 
dall’amministrazione comunale 
nel 1988 e due anni dopo acco-
glierà nel giardino il sarcofago 
monumentale del Manzù con le 
spoglie di Guttuso. Il Museo fa 
parte del circuito di visita.

Un vero, prezioso, nascosto pol-
mone verde nel cuore della città: il 
giardino settecentesco di Villa San 
Cataldo è ricco di specie arboree 
di pregio, fi ori, piante, pini secolari 
e ampi viali adornati da storici 
pilastri, sedili e torri di vedetta. 
Classico impianto all’italiana, fu 
conservato anche quando, a inizio 
‘900, la villa - costruita nel ‘700 dai 
principi Galletti di San Cataldo in 
uno stile che ricordava un castello 
medievale, poi stravolto nel 1860 
e trasformato in ambiente neogo-
tico - fu affi  data alla Compagnia 
di Gesù che ne fece la sede per 
l’istituto delle Missioni estere.
Nel 1998 è stata acquistata dalla 
Provincia Regionale di Palermo, 
oggi Città Metropolitana. Della 
villa purtroppo non resta altro che 
la chiesetta e, appunto, l’ampio 
giardino recintato da una balaustra 
in pietra di tufo d’Aspra.

12/27 sett.

TRE WEEKEND ALLA SCOPERTA DI 
ARTE, MISTERO, SCIENZA E NATURA

BAGHERIA

CITTÀ di 
BAGHERIA

Le Vie dei Tesori porta alla scoperta del golfo di 
Santa Flavia: un’escursione in barca a vela che par-
tirà da Porticello per navigare lungo la costa e am-
mirare dal mare il Castello di Solanto, raggiungere 
lo scoglio della Formica, scoprire la cappella di Ma-
ria Santissima del Lume o la prospettiva inedita del 
faro di Capo Zaff erano; proseguire verso le grotte 
del Kafara, visitare il minuscolo e pittoresco borgo 
di Sant’Elia e la baia di Santa Nicolicchia. In colla-
borazione con Escursioni Team Shark Lanzafame.

Sabato 12 e 26, domenica 13, 20 e 27 settembre 
ore 14.00 e 16.30  
Raduno: Porticello Porto / Durata: 2 ore 
Max 10 persone / Contributo: 25 €

1 - SANTA FLAVIA
ESCURSIONE IN BARCA A VELA 
ALLA SCOPERTA DEL GOLFO

Esperienze

Immergersi senza paura e scoprire i fondali del 
golfo di Porticello, con un istruttore esperto; fare 
amicizia con ricciole, saraghi e occhiate, e maga-
ri, perché no, se si è fortunati anche con i delfi ni. 
Insomma sarà un’esperienza fantastica quella pro-
posta dal festival con il Blue Shark Diving Boat: 
saliti su due imbarcazioni con il comandante e un 
istruttore subacqueo, si verrà guidati alla scoper-
ta degli angoli più belli e degli scenari mozzafi ato 
come la “montagna” sottomarina di 60 metri che è 
lo Scoglio della Formica o lo Scarpone con le pare-
ti a strapiombo. Un vero e proprio “battesimo del 
mare”, un itinerario pensato esclusivamente per il 
pubblico del festival.

Sabato 12 e 26, domenica 13 e 27 settembre - ore 9.30  
Raduno: Diving Club di Casteldaccia, SS 113, km 240, PA 
Durata: 3 ore / Max 4 persone / Contributo: 30 €

2 - SANTA FLAVIA
BATTESIMO DEL MARE: SOTT’ACQUA 
COME UN SUB ESPERTO

•  Pronto Soccorso
•  Risonanza Magnetica
• Tac
• Degenza

CLINICA VETERINARIA PALERMOVET
PRONTO SOCCORSO VETERINARIO H24 PALERMO 

 TAC E RISONANZA MAGNETICA VETERINARIA PALERMO

VIALE REGIONE SICILIANA SUD  EST, 4111, 90125 PALERMO (PA) ITALIA 
 TEL. 091 6484737 | 091 442405 

WWW.PALERMOVET.IT

Via Libertà 35/T Bagheria(PA) | Tel. 091906139 - 3477758563 
ShopOnline: www.alesibimbi.it

MAIN SPONSOR

ENGLISH VERSION ON LEVIEDEITESORI.COM

REGIONE SICILIANA
Assessorato 
del Turismo, dello Sport 
e dello Spettacolo
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6  PALAZZO BUTERA
  Corso Butera 
                                                                       
7  PALAZZO VILLAROSA
  Via Flavio Gioia, 2
                                                                       
8  VILLA CATTOLICA
  MUSEO GUTTUSO
  Via Rammacca, 9
                                                                       
9  VILLA RAMACCA
  via Case Ramacca s.n.c. (s.s. 113)
                                                                       
10 VILLA S. CATALDO - GIARDINO
  Via Papa Giovanni

1  BOTTEGA DUCATO
 Via A. Finocchiaro Aprile, 36
                                                                       
2  CHIESA DELLA BEATA VERGINE  
 MARIA ADDOLORATA 
 Piazza Mons. G. Cipolla –Aspra
                                                                 
3  MUSEO DEL GIOCATTOLO
 Via Dietro la Certosa
                                                                       
4  MUSEO DELL’ACCIUGA
 Via Cotogni 1 – Aspra
                                                                       
5 OASI BLU
 Via Litterio, 19/21

Bambole in pannolenci, pu-
pattole in biscuit, carrozzine in 
alpacca. E burattini, automobi-
line, cavalli a dondolo, tricicli, 
automobili a pedali, automi e 
Mignonettes, cerbottane e fucili 
in legno. Circa 1600 giochi dei 
bambini, dal II secolo avanti 
Cristo fi no agli anni Cinquanta: 
è il Museo nato nella Certosa 
dalla caparbietà di Pietro Piraino 
Papoff  che per anni ha raccolto 
una collezione unica nel suo 
genere, e da qualche tempo l’ha 
messa a disposizione del pub-
blico, nonostante la mancanza 
di aiuti istituzionali. A fi anco dei 
giocattoli, anche una collezione 
di antiche opere in ceroplastica, 
che raccontano la manualità 
degli artigiani siciliani sin dal 
Seicento. C’è anche un partico-
larissimo laboratorio di restauro 
per bambole e pupazzi.

Museo del giocattolo
3

Bambole e automobiline: 
il regno dei bimbi in un museo

VIA DIETRO LA CERTOSA

Sabato 
e Domenica 
ore 10-18

Se si è fortunati, Michelangelo 
imbraccerà la sua chitarra e can-
terà alla maniera dei pescatori 
e dei cantastorie. Intanto ci si 
potrà perdere tra latte colorate, 
utensili, reti, aggeggi misteriosi, 
ognuno con una sua precisa fun-
zione a bordo: siamo nel mondo 
della pesca e della salagione 
dell’acciuga, che ha dato lavoro 
per secoli agli abitanti di Aspra 
ed è stata anche esportata con 
gli emigranti. 
Il Museo dell’Acciuga – che 
ha appena vinto il “Travellers’ 
Choice 2020” assegnato da Tripa-
dvisor –  si srotola tra pezzi di 
“lampare” e “sardare” trasformati 
in opere d’arte, foto, oggetti 
diversi raccolti e conservati dai 
due fratelli, eredi di una famiglia 
che si occupa di conservazione 
e lavorazione del pesce azzurro 
da sempre. 

Museo dell’acciuga
4

Tra latte, reti e lampare, 
rivivono i pescatori di acciughe

VIA COTOGNI 1 – ASPRA

Sabato 
e Domenica 
ore 10-18

C’è Angelica con Medoro oppure 
Astolfo che cerca il senno di 
Orlando. Santi e cavalieri, sara-
cini e crociati: colori squillanti, 
armature scintillanti, “mascid-
dari”, sportelli, ruote, tavolazzi 
e fondo cassa. Fu il nonno 
Michele Ducato, nel 1895, ad 
aprire la prima bottega davanti 
Villa Cattolica, quando il carretto 
era l’unico mezzo di trasporto 
dei contadini; poi i fi gli, Onofrio, 
Giovanni, Domenico e Giuseppe 
sotto la guerra, e per combattere 
la crisi, cambiarono persino il 
nome in Ducato BrosPictures.Tra 
le centinaia di pezzi prodotti, c’è 
anche un carretto fi rmato da Re-
nato Guttuso negli anni Settanta. 
Con Michele, che collabora con 
Dolce & Gabbana, il carretto è 
diventato un oggetto cool, ma la 
bottega è rimasta tale e quale a 
tanti anni fa.

Bottega Ducato
1

Nella bottega del pittore dei 
carretti, tra cavalieri e santi

VIA A. FINOCCHIARO APRILE, 36

Sabato 
e Domenica 
ore 10-13 e 14-18

C’erano volute processioni, no-
vene, preghiere, collette, recite e 
lotterie ma alla fi ne Aspra aveva 
guadagnato la sua prima chiesa 
parrocchiale, sorta al posto della 
cappelletta dove il buon sacer-
dote Giuseppe Cipolla celebrava 
messa da anni. Ma la chiesa, 
dedicata alla Beata Vergine Maria 
Addolorata salvatrice dei pe-
scatori, aveva bisogno di essere 
aff rescata e monsignor Cipolla 
si rivolse a un giovane pittore di 
Bagheria, Renato Guttuso. Detto 
fatto, il giovane artista riceve 
l’incarico e ritrae, nei volti degli 
apostoli, i padroni delle barche 
di Aspra. E incorre nell’ira del 
cardinale Lavitrano che impone 
di cancellare con la calce i dipinti 
“di un ateo comunista”. Ci vollero 
sessant’anni per rivedere gli 
aff reschi che Guttuso non riuscì a 
completare.

Chiesa della 
Beata Vergine Maria 
Addolorata 

2

Gli aff reschi “comunisti” 
del giovane Guttuso

PIAZZA MONSIGNOR 
GIUSEPPE CIPOLLA – ASPRA

Sabato 12 sett. 
ore 12.30-18; 
Sabato 19 e 26 sett.
e Domenica ore 10-18

20 
MIN

20 
MIN

30 
MIN

in parte

30 
MIN

Info

I luoghi

Baarìa la nobile, la bella, l’intellettuale. Bagheria dei salotti cul-
turali dove crebbe Guttuso, Bagheria del cinema di Tornatore, 
Bagheria delle ville che primeggiavano sulla Piana dei Colli. 
Scoprirla vuol dire cercare le tracce degli Alliata, dei Valguar-
nera, dei Branciforti, dei Gravina, dei principi di Cattolica, e 
mischiarle ai saluti vittoriosi dei primissimi circoli comunisti 
che sfi davano la DC. La visita a Bagheria, dove debutta Le 
Vie dei Tesori, permetterà di entrare in palazzi nobiliari dove 
il tempo si è fermato; di scoprire le chiesette di borgata che 
nascondono aff reschi straordinari; di meravigliarsi di fronte 
all’ultimo pittore di “masciddara”, le sponde laterali dei carret-
ti tradizionali. In tutta sicurezza.

BAGHERIA
Tre weekend da sabato 12 a domenica 27 settembre 2020
(coupon per le visite valido anche a Palermo e Monreale)

AVVERTENZE             
Il programma potrebbe subire variazioni causate da ragioni di forza maggio-
re. Per aggiornamenti consultare il sito www.leviedeitesori.com (Ultimora).
Sono esentati dal contributo soltanto i bambini sotto i 6 anni e gli ac-
compagnatori di persone con disabilità.
Le visite possono essere temporaneamente sospese nelle chiese duran-
te le funzioni religiose. A meno che l’attività non sia annullata dall’orga-
nizzazione, i coupon non vengono rimborsati in caso di cattivo tempo. I 
tagliandi non utilizzati non vengono rimborsati.
I coupon sono donazioni per contribuire ai costi della manifestazione. 
L’importo speso è detraibile dalla dichiarazione dei redditi come contri-
buto alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale.
Per il protocollo di prevenzione Covid e altre informazioni vai su 
www.leviedeitesori.com

COME PARTECIPARE
VISITE NEI LUOGHI
Per partecipare alle visite guidate nei luoghi – che si faranno in presenza 
o con audioguida Le Vie dei Tesori, a seconda dei siti - basta acquisire il 
coupon on line su www.leviedeitesori.com o nell’info point allestito a 
Villa Cattolica – Museo Guttuso - Via Ramacca 9 (SS 113)

Un coupon da 18 euro  è valido per 10 visite
Un coupon da 10 euro  è valido per 4 visite 
Un coupon da 3 euro  è valido per un singolo ingresso

Quest’anno, a causa delle misure di prevenzione dal Covid, i turni di 
visita saranno contingentati. Per tutte le visite nei luoghi è consigliata 
quindi la prenotazione on line su www.leviedeitesori.com. Se non prenoti, 
puoi presentarti direttamente all’ingresso dei luoghi, ma potrai entrare 
solo se ci sono ancora posti disponibili. 
A tutti coloro che acquisiranno i coupon on line verrà inviato via mail un 
coupon per l’ingresso dotato di un codice QR, come una carta d’imbarco,
da esibire agli ingressi. Se prenoti, non dimenticare di presentare il coupon 
con luogo/data/orario di prenotazione che ti verrà pure inviato via mail.
I coupon non sono personali e possono essere utilizzati da più persone, 
anche simultaneamente in posti diversi, fi no a esaurimento del loro valore. 
Per chi è sprovvisto del coupon “multiplo” saranno disponibili agli ingressi 
dei luoghi esclusivamente ticket singoli da 3 euro.
Le scuole o i gruppi organizzati che volessero stabilire data e orario della 
visita, possono scrivere all’indirizzo mail prenotazioni@leviedeitesori.com.

PASSEGGIATE/ESPERIENZE
Un coupon da 6 euro è valido per la partecipazione a una passeggiata 
(previa prenotazione on line su www.leviedeitesori.com o con ingresso sul 
luogo, se i posti non sono tutti prenotati). Le esperienze e i tour (Mezza 
giornata con noi/Un weekend con noi) prevedono contributi diff erenti e 
vanno prenotati on line su www.leviedeitesori.com. 

CENTRO INFORMAZIONI 
☎  091 8420000 Dal primo settembre all’8 novembre 2020
 tutti i giorni dalle 10 alle 18

PARTNER

Palazzo Butera
6

Il buen retiro del principe deluso 
e l’aff resco del Borremans

CORSO BUTERA 

Sabato 
e Domenica  
ore 10 -18

Un vero miscuglio di culture, di set 
diversi, di ambienti dedicati che 
interagiscono l’uno con l’altro: è 
una vertigine la visita all’Oasi Blu 
- L’arte del viaggio, la casa-instal-
lazione di Nino Rizzo. L’abitazione 
vera e propria si sviluppa in altezza, 
due stanze per ciascuno dei tre 
piani, con una terrazzina colorata 
sul centro storico. Per il resto, è 
una sorpresa continua tra cappelle 
votive, altari ai viaggiatori illustri, 
memorabilia, collezioni: tutto 
sospeso nel tempo, come se fosse 
una moderna wunderkammer. 
Nino Rizzo, ex ferroviere prestato 
all’arte, ha raccolto in giro per il 
mondo: ricordi di viaggio, biglietti, 
diari, monete. C’è la stanza sull’In-
dia e quella che ricorda le azulejos 
portoghesi, l’ambiente animistico 
e il vano cristiano, e persino una 
cripta dedicata al viaggiatore per 
eccellenza, Ulisse.

Oasi Blu
5

Una moderna wunderkammer 
dedicata al viaggio

VIA LITTERIO, 19/21

Sabato 
e Domenica 
ore 10-13 e 14-18

20 
MIN

Dopo la morte del fi glio e una 
cocente delusione politica, nel 
1658 Giuseppe Branciforti, prin-
cipe di Pietraperzia e Leonforte, 
decise di ritirarsi nel suo feudo 
incolto di Bagheria, dove si fece 
costruire un castello austero 
in stile medioevale. Da visitare 
la stanza “delle Formelle”che  il 
principe usava per riti massonici 
o per ricevere donne in segreto. 
Nell’aprile 1774 accolse Vittorio 
Amedeo II, re di Sicilia, ospite 
del principe Nicola Placido Bran-
ciforte. Nell’800 la principessa 
Maria Sofi a di Trabia lo affi  dò 
alle suore di San Vincenzo come 
asilo per i bambini del popolo. 
Oggi il palazzo appartiene al 
Comune. Durante il Festival ver-
ranno presentati i risultati delle 
ricerche sul suo salone delle 
feste con l’aff resco attribuito al 
Borremans.

30 
MIN


